
  Comune di Padova
                   Settore Servizi Istituzionali 

VI COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE PER LA PROMOZIONE DEI SERVIZI ALLA PERSONA

Sociale, politiche abitative, politiche familiari e a sostegno degli anziani, servizi demografici e cimiteriali, integrazione e inclusione  
sociale, immigrazione, sanità, salute, prevenzione e sicurezza, coesione sociale, politiche del lavoro e dell'occupazione, sussidarietà,  

volontariato e servizio civile.

I COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE DELLA QUALITA' DELLA VITA, PARTECIPAZIONE E PARI OPPORTUNITA'

Sicurezza Urbana, Polizia Locale, Protezione Civile, Partecipazione, Decentramento-Quartieri, Servizi Informatici e Telematici,  
Programma Agenda Digitale, Avvocatura Civica, Affari generali, Politiche di Genere e Pari Opportunità, Semplificazione Amministrativa

Seduta congiunta del 8  luglio 2020
 Verbale n. 8 della VI Commissione
Verbale n. 10 della I Commissione

L'anno 2020, il giorno 8 luglio alle ore  18.00,  regolarmente convocata con lettera d'invito dei Presidenti,  si 
sono riunite in seduta congiunta in modalità videoconferenza, le Commissioni VI e I
Ai sensi del vigente Regolamento la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (Ag) i seguenti Consiglieri Comunali:
TARZIA Luigi Presidente I P MOSCO Eleonora Capogruppo P
BARZON Anna Presidente VI P CAPPELLINI Elena Capogruppo P
TURRIN  Enrico V.Presidente I P SCARSO Meri Capogruppo A
SANGATI Marco V.Presidente I P CUSUMANO Giacomo Capogruppo P
SODERO Vera V.Presidente VI P LUCIANI Alain Componente I e VI P
MARINELLO Roberto V.Presidente VI A PILLITTERI Simone Componente I P
BERNO Gianni Capogruppo A BETTELLA Roberto Componente I P
RAMPAZZO Nicola Capogruppo A TISO Nereo Componente I P
PASQUALETTO Carlo Capogruppo P SACERDOTI Paolo Roberto Componente I P
FORESTA Antonio Capogruppo P MOSCHETTI Stefania Componente VI P
MONETA Roberto Carlo Capogruppo P RUFFINI Daniela Componente VI P
PELLIZZARI Vanda Capogruppo P LONARDI Ubaldo Componente VI A
CAVATTON Matteo Capogruppo P COLONNELLO Margherita Componente VI P
BITONCI Massimo Capogruppo AG FERRO Stefano Componente VI A

E’ presente in rappresentanza dell’Amministrazione comunale l’Assessora ai Servizi Sociali Nalin Marta;

Sono presenti il Direttore della Casa di Reclusione Due Palazzi dott. Claudio Mazzeo e il Comandante Polizia 
Penitenziaria dott. Carlo Torres.
 
Sono  presenti,  inoltre,  l’uditore  presso  la  I  Commissione  Iacono  Giovanni  e  l’uditrice  presso  la  VI 
Commissione Segafredo Giulia.

Segretari presenti: Lucia Paganin e Giorgio Zanaga. Verbalizzante Lucia Paganin

Alle ore 18.22 i Presidenti Luigi Tarzia e Anna Barzon constatata la presenza del numero legale, dichiarano 
aperta la seduta.

OGGETTO: Trattazione dei seguenti argomenti:

• Gestione della emergenza dettata dalla pandemia da CoVid19 nell'ambiente carcerario;

• Varie ed eventuali.

 Anna Barzon  
Presidente  VI 
Commissione 

Apre  la  seduta  con  l’appello  nominale  dei  componenti  della  Commissione  al  fine  di 
verificare la loro presenza alla videoconferenza.
Informa  che  la  seduta è  registrata  e  che il  video della  stessa,  trattandosi  di  seduta 
pubblica,  sarà successivamente pubblicato (GDPR – Regolamento UE 679/2016) nel 
sito istituzionale dell’Ente www.padovanet.it.

1

http://www.padovanet.it/


Legge l’Ordine del Giorno, saluta i rappresentanti dell’Amministrazione, presenta gli 
ospiti e lascia la parola al Dott. Mazzeo

Dott. Mazzeo Riferisce che per quanto riguarda la gestione del coronavirus in carcere, i risultati sono 
soddisfacenti perché, anche grazie al contributo  del Comune e della Provincia, si  è 
riusciti a reperire mascherine anche quando non se ne trovavano. Sono state adottate 
regole  precauzionali  molto  rigide,  interdetto  l’ingresso  ai  volontari,  ridotto  le  attivià 
all’essenziale, spiegato ai detenuti i rischi, tenendo almeno due incontri settimanali e la 
risposta dei detenuti è stata positiva. L’ 8 marzo ci sono state rivolte che hanno  coinvolto 
il sistema penitenziario nazionale, non esclusa Padova, ma la protesta è stata contenuta 
e al di fuori di questo episodio e, grazie all’opera di comunicazione,.non abbiamo avuto 
grosse difficoltà.  Sono state  salvaguardate le  attività  lavorative  esterne,  in  particolari 
quelle di detenuti che svolgevano servizi esterni essenziali.
Non c’è stato alcun  caso di coronavirus né fra i detenuti né fra il personale; tuttora i  
detenuti che vanno fuori in permesso o assegnati da altri istituti, in via precauzionale 
vengono posti in quarantena, su provvedimento dell’autorità sanitaria.
C’è stato un periodo in cui i permessi sono stati sospesi, per cui i detenuti non uscivano,  
da giugno sono ripresi i colloqui con i familiari, una persona alla volta, con mascherina e 
vetro divisorio, da questo mese i colloqui saranno fatti con due familiari per tre volte al 
mese, dall’1 giugno è ripresa anche l’assistenza religiosa.
Oggi è stato fatto un aggiornamento del protocollo e si comincia a riavere la presenza 
dei volontari e una graduale ripresa delle attività
Per quanto riguarda la scuola sono stati fatti gli esami in presenza per le scuole superiori 
e  i collegamenti skype con i CTA e con l’Università.
Nel  frattempo  non  ci  si  è  mai  fermati  in  quanto  sono  state  avviate  delle  ulteriori  
progettualità, una con la Provincia per progetti  di pubblica utilità nelle scuole e abbiamo 
sollecitato  il  Comune,  nella  persona del  dott.  Romito,  coordinatore di  un  progetto  di 
pubblica utilità e stiamo aspettando che il Comune ci dica quando possiamo partire.  

Nalin Marta 
Assessora 
Servizi Sociali

Ringrazia i  due Presidenti  delle commissioni  per questa occasione, ricorda che sono 
state già fatte diverse commissioni in relazione al carcere  ringrazia quindi il dott. Mazzeo 
che ha descritto l’impegno di questi mesi, nei momenti di emergenza le situazioni già 
difficili  diventano ancora piu’ complesse, riferisce quindi che l’Amministrazione comunale 
ha mantenuto i rapporti con il carcere e con tutte le realtà legate al progetto carcere che 
fanno attività di lavoro e volontariato e, anche tramite la figura della garante nazionale, si 
è  cercato di garantire il supporto possibile.

Comandante 
Torres

Il direttore ha già riassunto il periodo un po' difficile trascorso. Un problema che rimane è 
quello  degli  isolamenti  precauzionali,  in  stanze  singole,  collegato  al  discorso  dei 
permessi.  Nel  frattempo,  dovendo  effettuare  lavori  di  manutenzione  di  due  reparti 
detentivi, abbiamo perso circa 100 posti letti per circa tre mesi, abbiamo dovuto trasferire 
in altri  spazi i  detenuti  che erano in quelle sezioni,  e dobbiamo gestire i  permessi in 
maniera scaglionata interfacciandoci con la Magistratura di sorveglianza.

Dott. Mazzeo Specifica che i  lavori consisteranno nella manutenzione delle docce che spera si possa 
completare  entro  Natale  cosi’  si  potrà  dare  ai  detenuti  la  possibilità  di  vivere  la 
detenzione in maniera migliore.
Afferma che la sua piu’ grande preoccupazione riguarda il futuro, non si sa se ci sarà una 
seconda ondata, speriamo non succeda nulla. 

Presidente 
Barzon

Chiede  in  quali  spazi  sono  state  spostate  le  persone  trasferite  a  causa  delle 
ristrutturazioni.

Dott. Mazzeo Risponde che sono stati occupati spazi liberi, cioè molti detenuti stavano da soli perché 
l’ordinamento  penitenziario  ad  esempio   prevede  che  i  detenuti  ergastolani  abbiano 
priorità nello stare da soli, quindi si è  passati da uno a due detenuti per stanza, perciò  
senza  creare situazioni di illegittimità, rispettando i parametri europei.   

Cusumano Ringrazia  il  direttore  per  l’esposizione.  Chiede  quindi  se  sono  sorti  malumori  fra  i 
carcerati  come  conseguenza  del  fatto  che  sono  cessate  le  attività,  anche  quelle 
formative.

Dott. Mazzeo Risponde  che  durante  la  fase  acuta,  si  è  interloquito  con  i  detenuti,  condiviso  le 
preoccupazioni  tant’è che i  detenuti hanno capito benissimo la situazione. A giugno, 
quando sono stati riaperti i colloqui, si è spiegato quali erano le modalità dei colloqui.  
Inoltre sono state raddoppiate le attività all’aperto, sono proseguite le attività scolastiche 
e  non  è  mai  mancata  l’assistenza  religiosa.  Quello  che  i  detenuti  vivono  con  più 
sofferenza è non poter abbracciare i familiari, si è sopperito a questo con una telefonata 
giornaliera.

Presidente 
Barzon 

Lunedi’ in Consiglio Comunale è stata approvata l’istituzione della figura del Garante. 
Chiede al dott. Mazzeo cosa ne pensa.

Dott. Mazzeo Risponde  che  ben  venga  se  il  garante  svolge  un  compito  non  di  controllo  ma  di 
facilitazione  e  mediazione,  ancora  meglio  se  si  potessero  fare  assieme  delle 
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progettualità come anche organizzare convegni sul tema del carcere per sensibilizzare 
l’opinione pubblica perché non tutti hanno la cultura del reinserimento, il carcere non è 
ancora visto come un luogo in cui si dà la possibilità ad una persona che ha sbagliato di 
ricostruire il proprio futuro

Presidente 
Barzon

Chiede in cosa consista il progetto intitolato a Bianca Maria Vianello.

Dott. Mazzeo Spiega  che  è un concorso  di  poesie:  una  commissione  valuta  i  testi  e  ai  primi  tre 
classificati viene dato un premio, l’anno scorso sono stati invitati anche i familiari della  
Sig.ra Vianello.

Presidente 
Tarzia

Chiede al dott. Mazzeo per quanto riguarda la sommossa dell’8 marzo, se  sono stati 
presi provvedimenti o si è riusciti a far rientrare  i detenuti nelle loro celle.

Dott. Mazzeo Risponde che non si è intervenuti con la forza, dopo due ore di discussione si è riuscito  
a dialogare, i promotori della sommossa sono stati trasferiti.

Uditore 
Iacono

Gli risulta che dieci agenti di polizia penitenziaria sono stati feriti. Come stanno?

Dott. Mazzeo Risponde che non c’è stato scontro fisico anche perché i detenuti erano chiusi nella loro 
sezione: dato che i detenuti hanno bruciato dei materassi, lenzuola, probabilmente gli 
agenti hanno respirato questo.

Comandante 
Torres

Aggiunge che i detenuti erano barricati all’interno della sezione e avevano creato un 
ostacolo all’entrate, hanno incendiato diversi oggetti e lanciato oggetti contundenti, cocci 
di sanitari, gambe di tavoli e probabilmente qualcuno è stato colpito, in più la sezione 
era al buio perché erano state distrutte le plafoniere.

Uditore 
Iacono

Chiede al dott. Mazzeo se non gli sembra vi siano troppi garanti..  

Presidente 
Tarzia

Afferma che le  problematiche del  carcere sono molto  importanti,  le  garanzie  di  una 
persona che deve scontare una pena devono comunque essere rispettate. Il garante 
comunale  che  il  C.C.  ha  approvato,  costituirà  un  cuscinetto  fra  Amministrazione 
penitenziaria e Magistratura di sorveglianza e sicuramente aiuterà il comandante nelal 
gestione dei detenuti.

Dott. Mazzeo Risponde che una figura istituzionale come quella  del  garante come facilitatore  può 
avere un ruolo  determinante nel  gestire  meglio  le  problematiche perché si  possono 
avere anche comunicazioni sbagliate o non appropriate.

Moschetti Richiama l’esperienza fatta durante la Via Crucis a Roma, come le meditazioni fatte dai 
detenuti che hanno avuto una ripercussione a livello mondiale, un’esperienza molto forte 
e molto bella. Emergeva da queste letture il profondo  lavoro di collaborazione a monte 
fra educatori e detenuti
Al  di  là  dell’emergenza  Covid,  crede  sia  importante  rendere  partecipe  della  vita  
carceraria chi è all’esterno, che spesso ignora la realtà del carcere. Conclude invitando 
a  diffondere  quest’esperienza  arricchente  che  emerge  non  solo  in  questa  della  Via 
Crucis ma in tante altre iniziative in cui c’è un legame con il territorio..

Dott. Mazzeo Osserva che la Via Crucis  non era nei  progetti  di  nessuno andare a San Pietro,  si  
doveva fare all’interno del carcere e fare un film, è stata un’esperienza esaltante.
Osserva che non ci sono comunque solo successi ma anche insuccessi, risultati positivi  
chiaramente  ce ne sono, non ha  visto molta recidiva, molta gente che è rientrata in 
carcere. La sua “Vision” è far si che la comunità esterna recepisca che il carcere non è  
una realtà a se’ ma per far questo egli sta spingendo soprattutto sui progetti di pubblica  
utilità perché in questo modo è il carcere che entra nella realtà esterna, e non solo il  
contrario, cosi’ puo’ avvenire un cambiamento culturale. 

Presidenti 
Tarzia e 
Barzon

Ringraziano tutti gli intervenuti e non essendoci altre richieste di intervento, dichiarano 
chiusa la seduta, si scollegano e chiudono la registrazione alle ore 19,25.

IL PRESIDENTE DELLA I COMMISSIONE                 LA PRESIDENTE DELLA VI COMMISSIONE
f.to Luigi Tarzia               f.to Anna Barzon

La Segretario verbalizzante
       Lucia Paganin
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